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1. Generalità

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e
redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di
lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere.
Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi
degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione
ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare.
Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di
prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di
lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di
impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.
Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni
correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione,
atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari
riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ Allegato XV. Il
piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n.
81/08, da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria
sull’organizzazione del cantiere.
Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato XV, ed è
stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato XV.
Come previsto dal D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla
complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il
piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08):

In riferimento all’area di cantiere

caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee
aeree e condutture sotterranee;
presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: ai lavori stradali al
fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico
circostante, ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.

In riferimento all'organizzazione del cantiere

le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
i servizi igienico-assistenziali;
la viabilità principale di cantiere;
gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;
le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c);
le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
la dislocazione degli impianti di cantiere;
la dislocazione delle zone di carico e scarico;
le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.
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In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità
dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli
specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai
seguenti elementi:

- al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;
- al rischio di seppellimento da adottare negli scavi;
- al rischio di caduta dall'alto;
- al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;
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- al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
- ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione

siano
              definite in fase di progetto;

- ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in
cantiere;

- ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.
- al rischio di elettrocuzione;
- al rischio rumore;
- al rischio dall'uso di sostanze chimiche.

Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le
misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove
necessario,sono state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a
realizzarequanto previsto nello stesso PSC.
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici.

Conformità del piano
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato
redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in
particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto.

LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Lavori di “Sistemazione  marciapiedi viabilità Via Nazionale  "Sa Mela
Nannau ”.

Importo presunto dei Lavori: 62´ 999,78 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 115 uomini/ giorno

Durata in giorni (presunta): 60

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Via Nazionale

Città: Ussassai (Ogliastra)

Telefono /  Fax: 078255710

COMMI TTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Ussassai

Indirizzo: Via Nazionale 120

Città: Ussassai (Ogliastra)

Telefono /  Fax: 078255710

nella Persona di:

Nome e Cognome: Salvatore  Lobina

Qualifica: Geometra
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Indirizzo: Via Nazionale 120

Città: Ussassai

Telefono /  Fax: 078255883

RESPONSABI LI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pogettista:

Nome e Cognome: Vincenzo Pinna

Qualifica: I ngegnere

Indirizzo: Via Nazionale 252

Città: Ussassai (OG)

CAP: 08040

Telefono /  Fax: 078255883     078255883

Indirizzo e-mail: I ng.vincenzopinna@tiscali.it

Partita IVA: 01194000913

Direttore Lavori:

Nome e Cognome: Vincenzo Pinna

Qualifica: I ngegnere

Indirizzo: Via Nazionale 252

Città: Ussassai (OG)

CAP: 08040

Telefono /  Fax: 078255883     078255883

Indirizzo e-mail: I ng.vincenzopinna@tiscali.it

Partita IVA: 01194000913

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Salvatore Lobina

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Nazionale 120

Città: Ussassai (OG)

CAP: 08040

Telefono /  Fax: 078255710

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Vincenzo Pinna

Qualifica: I ngegnere

Indirizzo: Via Nazionale 252

Città: Ussassai (OG)

CAP: 08040

Telefono /  Fax: 078255883     078255883

Indirizzo e-mail: I ng.vincenzopinna@tiscali.it

Partita IVA: 01194000913

Coordinatore Sicurezza in Fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Vincenzo Pinna

Qualifica: I ngegnere

Indirizzo: Via Nazionale 252

Città: Ussassai (OG)

CAP: 08040

Telefono /  Fax: 078255883     078255883

Indirizzo e-mail: I ng.vincenzopinna@tiscali.it

Partita IVA: 01194000913
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I MPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RAGIONE SOCIALE IMPRESA PRINCIPALE

Indirizzo:

Località:

Telefono e fax:

Legale rappresentante:

Direttore Tecnico di cantiere:

Capo cantiere

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione:

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:

Prestazione fornita:

RAGIONE SOCIALE IMPRESA SUB APPALTATRICE

Indirizzo:

Località:

Telefono e fax:

Legale rappresentante:

Direttore Tecnico di cantiere:

Capo cantiere

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione:

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:

Prestazione fornita:

RAGIONE SOCIALE IMPRESA SUB APPALTATRICE

Indirizzo:

Località:

Telefono e fax:

Legale rappresentante:

Direttore Tecnico di cantiere:

Capo cantiere

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione:

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:

Prestazione fornita:

DOCUMENTAZI ONE

Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri: 112
Polizia: 113
Vigili del fuoco: 115
A. S. L. n° 4 Lanusei: 0782 490211
E.N.E.L. - segnalazione guasti: 328 5869443
Responsabile dei lavori (Geom. Lobina Salvatore - Ussassai): 0782 55710
Progettista (Ing. Loi Antonella):
Progettista (Arch. Niffoi Franco): 0784 35602
Coordinatore in fase di progettazione (Arch. Niffoi Franco): 0784 35602
Direttore dei lavori (Ing. Loi Antonella):
Direttore dei lavori (Arch. Niffoi Franco): 0784035602
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Coordinatore in fase di esecuzione (Arch. Niffoi Franco): 0784 35602

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di

verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto

di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato

in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
Cenni Legislativi:
Il 9 aprile 2008 è stato emanato il DECRETO LEGISLATIVO n. 81 relativamente all’"Attuazione dell'articolo 1 della legge
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008
Il provvedimento, noto come "Testo Unico della Sicurezza", riordina e razionalizza la normativa in materia di sicurezza e
salute sui luoghi di lavoro.
Con l'entrata in vigore del provvedimento (15.05.2008) sono abrogati:
§ il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul

lavoro)
§ il Decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul

lavoro nelle costruzioni)
§ il Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 (Norme generali per l'igiene del lavoro), ad

eccezione dell'articolo 64
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§ il Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277 (Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n.
83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da
esposizione ad agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212)

§ il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/
CEE, 89/656/ CEE, 90/269/ CEE, 90/270/ CEE, 90/394/ CEE, 90/679/ CEE, 93/88/CEE, 95/63/CEE, 97/42, 98/24,
99/38 riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro)

§ il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 493 (Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni
minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro)

§ il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni
minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili)

§ il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 187 (Attuazione della Direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni minime di
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni).

e “ogni altra disposizione legislativa e regolamentare nella materia disciplinata dal Decreto Legislativo medesimo
incompatibile con lo stesso”.
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, elaborato ai sensi dell’art. 100 del Nuovo Testo Unico, è costituito da una
relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare e alle eventuali fasi critiche del
processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui
all’allegato XI. Il Piano inoltre è corredato da tavole esplicative di progetto comprendenti una planimetria
sull’organizzazione del cantiere.
Il Piano di Sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto.
Con il nuovo Testo Unico viene modificato l’art. 3 del Decreto Legislativo 494/96 che prevedeva la nomina del
Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, nei
cantieri in cui, oltre alla presenza di più imprese, si verificasse un’entità del cantiere presunta superiore a 200 uomini
giorno, ovvero la presenza di rischi particolari di cui all’allegato II dello stesso Decreto.
Con l’entrata in vigore del nuovo decreto, all’articolo 90 comma 3 e 4 infatti si evince che è obbligo del committente o
del responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, la designazione del
coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione della sicurezza nei cantieri in cui è prevista la presenza di più
imprese anche non contemporanea.
Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a
presentare offerte per l’esecuzione dei lavori.
Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa affidataria trasmette il piano alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi.
L’impresa appaltatrice principale è responsabile dell’attuazione di quanto previsto nel presente piano ed ha l'obbligo di
redigere un proprio Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) avente le caratteristiche di un piano complementare di
dettaglio di questo P.S.C..
L’impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l’esecuzione proposte di integrazione al
piano di sicurezza e coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della
propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi
pattuiti.
Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo all’impresa
affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione.
Prima dell’accettazione del Piano di Sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, il quale ha
facoltà di formulare proposte al riguardo.
I lavori avranno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che saranno effettuate tempestivamente e comunque
non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione.
Considerata la possibilità di presenza di più imprese in virtù del sub - appalto fino ad un massimo del 30% della
categoria principale, in base all’art. 41 del D.P.R. 554/99 (Regolamento di attuazione della Legge 109/94 sui lavori
pubblici) si ritiene che il cantiere in esame rientri tra quelli disciplinati dal nuovo Testo Unico sulla Sicurezza.
Considerata inoltre l’entità del cantiere inferiore a 200 uomini giorno non è obbligo del committente o del responsabile
dei lavori, trasmettere all’Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del lavoro territorialmente
competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all’allegato XII.
Sarà compito dell’impresa:
q Accettare il Piano di Sicurezza e Coordinamento del Committente o proporre eventuali modifiche;
q Redigere un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene le sue scelte autonome ed organizzative;
q Redigere un cronoprogramma dei lavori.

Soggetti coinvolti nel P.S.C.

Committente
Soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti in fase di
realizzazione. È il soggetto legittimato alla firma dei contratti di appalto per l'esecuzione dei lavori.
Il “committente” deve essere una persona fisica, in quanto titolare di obblighi penalmente sanzionabili. Pertanto,
nell'ambito delle persone giuridiche pubbliche o private, tale persona deve essere individuata nel soggetto legittimato
alla firma dei contratti di appalto per l'esecuzione dei lavori. (Circ. Min. Lav. n° 41/1997)
Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla
gestione dell'appalto.
Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all'adempimento degli obblighi limitatamente all'incarico
conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il
committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92 comma
1 lettera e) e 99.
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RESPONSABILE DEI LAVORI

Soggetto incaricato dal committente della progettazione o del controllo dell’esecuzione dell’opera, tale soggetto coincide
con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera.
Nel campo di applicazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, il responsabile dei
lavori è il responsabile unico del procedimento.

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL'OPERA

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91 del
D.Lgs. 81/2008 in possesso dei requisiti di cui all'art. 98.
Durante la progettazione dell'opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte:
- redige il piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.) di cui all'articolo 100, comma 1 i cui contenuti sono

dettagliatamente specificati nell’allegato XV;
- predispone un fascicolo i cui contenuti sono specificati nell’Allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della

prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di
buona tecnica e dell'Allegato II al documento UE 26 maggio 1993.

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA DURANTE L'ESECUZIONE DELL'OPERA

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92 del
D.Lgs. 81/2008, in possesso dei requisiti di cui all'art. 98.
Durante la realizzazione dell'opera il coordinatore per l’esecuzione dei lavori:
- verifica con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei

lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art.
100, e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

- verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano
di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di
sicurezza e coordinamento di cui all’at. 100 e il fascicolo di cui all'art. 91, comma 1, lettera b), in relazione
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette
a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani
operativi di sicurezza;

- organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività
nonché la loro reciproca informazione;

- verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;

- segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 95 e 96, e alle prescrizioni del piano di cui
all'art. 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal
cantiere o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà
comunicazione dell'inadempienza all'Azienda sanitaria locale e alla Direzione provinciale del lavoro territorialmente
competenti;

- sospende, in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

DATORI DI LAVORO

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera, osservano le misure generali di tutela di cui
all’articolo 15 del D.Lgs. 81/2008 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare;
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
- la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o

zone di spostamento e di circolazione;
- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
- la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine

di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
- la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si

tratta di materie e sostanze pericolose;
- l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi

di lavoro;
- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere.
L’accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e coordinamento di
cui all’art. 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere
interessato, adempimento alle disposizioni di cui all’art. 17 comma 1, lettera a), all’art. 18 comma 1 lettera z), e all’art.
26 commi 1 lettera b) e 3.
Inoltre verifica la congruenza dei piani operativi di sicurezza delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.
Il datore di lavoro deve:
- nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto

legislativo;
- designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta
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antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo
soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

- nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro
salute e alla sicurezza;

- fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di
prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;

- prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico
addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

- richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in
materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione
individuali messi a loro disposizione;

- richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;
- adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i

lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
- informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso

e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
- adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;
- astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai

lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;
- consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione delle

misure di sicurezza e di protezione della salute;
- consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per

l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), nonché consentire
al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r);

- elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, e, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua
funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

- prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute
della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;

- comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i dati relativi
agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a
fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre
giorni;

- consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50;
- adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il

caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43. Tali misure devono essere
adeguate alla natura dell'attività', alle dimensioni dell'azienda o dell'unita' produttiva, e al numero delle persone
presenti;

- nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera
di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro;

- nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35;
- aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini

della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della
protezione;

- comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
- vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione

lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.

LAVORATORE AUTONOMO

Persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincoli di subordinazione.
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente decreto
legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza.
I lavoratori autonomi devono:
- utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al titolo III;
- munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al titolo III;
- munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità, qualora

effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di appalto o subappalto.

UOMINI - GIORNO

Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche
autonomi, previste per la realizzazione dell'opera.

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

Documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi
dell'art. 17 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 81/2008 i cui contenuti sono riportati nell’allagato XV.

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Stima analitica dei costi della sicurezza per l’esecuzione delle opere in oggetto.
Ove è prevista la redazione del Piano di sicurezza e Coordinamento ai sensi del Titolo IV Capo I del Decreto Legislativo
81/2008 nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere:
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- gli apprestamenti previsti nel PSC;
- le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti per lavorazioni

interferenti;
- gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
- i mezzi e i servizi di protezione collettiva;
- le procedure contenute nel PSC previste per specifici motivi di sicurezza;
- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni

interferenti;
- le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di

protezione collettiva.
La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole riferita ad elenchi prezzi standard o basata su prezziari o listini
ufficiali.
I costi della sicurezza così individuati sono compresi nell’importo totale dei lavori ed individuano la parte del costo
dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.

CRONOPROGRAMMA LAVORI

Programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell’opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di
lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata.

NOTIFICA PRELIMINARE

Il committente o del responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmettere all’Azienda Unità Sanitaria Locale e
alla Direzione Provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente
all’allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:
- cantieri nei quali è prevista la presenza di più imprese anche non contemporanea;
- cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifica, rientrano nelle categorie di cui sopra, per effetto di

varianti sopravvenute in corso d’opera;
- cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini giorno.
Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di
vigilanza territorialmente competente.

FASCICOLO TECNICO

Il fascicolo è predisposto per la prima volta dal coordinatore per la progettazione, viene eventualmente modificato nella
fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche
interventure in un’opera nel corso della sua esistenza.
Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori,
l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del coordinatore per la progettazione.
Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.
Il fascicolo è redatto in conformità a quanto disposto nell’allegato XVI del Decreto Legislativo 81/2008 e comprende tre
capitoli:
- CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti;
- CAPITOLO II - l’individuazione dei rischi delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle

ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché
per gli altri interventi successivi già previsti o programmati;

- CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente.

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE

Insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il coordinatore per la
progettazione al fine di garantire l’eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro.
Le scelte progettuale sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie
da adottare.
Le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori.

APPRESTAMENTI

Le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere.

ATTREZZATURA DI LAVORO

Qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro.

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

Gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione collettiva atti a prevenire il manifestarsi
di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori dal rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute.

PRESCRIZIONI OPERATIVE

Le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale e organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare
durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell’opera da realizzare.
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TIPOLOGIA CARTELLONISTICA DA POSIZIONARE ALL'INGRESSO DEL CANTIERE

Posizionamento dei cartelli
In prossimità delle aree soggette agli interventi previsti in progetto dovranno essere installati i seguenti cartelli:

LUOGO DI

INSTALLAZIONE

TIPO

All’ingresso del cantiere
installare il cartello
contenente tutti i dati della
NOTIFICA PRELIMINARE
ed i seguenti ulteriori
cartelli
All’ingresso dell’area di
lavoro
All’ingresso delle aree
rischiose del cantiere
Sui quadri elettrici
(macchine incluse), in
prossimità di rischi generici
e specifici (scavi, ecc.)
Sulle macchine divieto di pulire e lubrificare con gli organi in moto; divieto di

rimuovere i DPI di protezione cartelli con DPI

Sotto il raggio di azione
degli apparecchi di
sollevamento (piattaforma
aerea)
Sulle piste di transito

Principali riferimenti normativi

In tutte le categorie di lavoro verranno rispettate le norme di prevenzione infortuni e di igiene di cui ai seguenti decreti:

D.P.R. 30 giugno 1965 n.
1124

Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali.

D.lgs. 19 marzo 1996 n. 242 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante
attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.  - riguardanti il miglioramento della sicurezza
e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

D.P.R. 222 del 3 luglio 2003 Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o
mobili, in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109.

D.P.R. 25 luglio 1996 n. 459 Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/Cee, 91/368/Cee e 93/68/Cee
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle
macchine.

D.M. 3 dicembre 1985 Classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze
pericolose, in attuazione delle direttive emanate dal Consiglio della Commissione
delle Comunità europee (e successive modifiche ed integrazioni).

D.lgs. 4 dicembre 1992 n.
475

Attuazione della direttiva 89/686/Cee del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia
di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di
protezione individuale.

Legge 5 marzo 1990 n. 46 Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di applicazione).
art. 2087 del Codice Civile Relativo alla tutela delle condizioni di lavoro.
art. 673 del Codice Penale Relativo all’omesso collocamento o rimozione di segnali o ripari (in luoghi di pubblico

transito).
Legge 1 marzo 1968 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari,

installazione e impianti elettrici ed elettronici.
D.M. 2 Settembre 1968 Riconoscimento di efficacia di alcune misure tecniche di sicurezza per i ponteggi

metallici fissi, sostitutive di quelle indicate nel decreto presidente della repubblica  7
gennaio 1956, n. 164

D.P.R. 915/82 Applicazione delle direttive CEE sui rifiuti.
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Legge 257/92 Norme relative alla cessazione d'uso dell'amianto.
D.Lgs. 81/2008 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Le misure di sicurezza per ogni categoria di lavoro ed i relativi riferimenti normativi sono più specificatamente descritti
nelle schede allegate.

DESCRI ZI ONE DEL CONTESTO I N CUI  È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi ricadono nel territorio del Comune di Ussassai ed esattamente lungo la via Nazionale a monte, che
coincide con la strada Statale n. 198 che attraversa il centro abitato.
I lavori possono essere schematizzati nelle seguenti fasi:
- Rimozione dei guard rail e di cordoli;
- Realizzazione, dei marciapiedi e muri in pietra;
- Montaggio delle ringhiere.

DESCRI ZI ONE SI NTETI CA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

II presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si riferisce ai lavori di - Sistemazione dei marciapiedi viabilità interrna.
L'amministrazione intende eseguire i lavori per la sistemazione di un tratto di strada interno al centro abitato lungo la
Via Nazionale, pertanto compreso nella SS 198, in quanto e’ interamente privo di marciapiede ed é attualmente
delimitato in parte da un guard rail, in parte da recinzioni metalliche dei lotti privati e in alcuni punti non riporta
addirittura nessun elemento di protezione.Trattandosi di un percorso interessato da un frequente traffico pedonale,
oltreché carrabile, l’Amministrazione ha deciso di sistemarlo in maniera che risulti più funzionale e fruibile, dando
priorità in particolar modo al tratto in cui sono presenti i guard rail, che oltre a non offrire un adeguato spazio per i
pedoni, costretti transitare lungo la carreggiata, risulta decontestualizzato rispetto al centro urbano, presentando un tipo
barriera adatta a strade periurbane piuttosto che urbane.Il tratto individuato  verrà interessato dall’intervento in modo
uniforme, in quanto risulta intervallato da alcuni punti in cui gli accessi privati alla strada  già ben definiti.Pertanto, a
seconda dei casi, in alcune parti verrà posta solo la ringhiera di delimitazione, in altri verranno realizzati dei mureti che
delimiteranno l'area ecologica, mentre  il marciapiede, lastricato in pietra, conformemente alla tipologia già utilizzata
all’interno del centro abitato non sarà continuo.Per le delimitazioni verrà impiegata una ringhiera metallica, scelta in

modo da garantire la necessaria sicurezza e al contempo un adeguato livello di decoro urbano.

AREA DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Impianto di cantiere

Prima di dare inizio ai lavori sarà realizzato l’impianto di cantiere secondo le indicazioni seguenti:
1) Recinzione - delimitazioni: NON PRESENTE
2) Baraccamenti e impianti di cantiere.
- uffici: NON PRESENTE
- spogliatoi:NON  PRESENTE
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- servizi igienici: NON PRESENTE
- mensa refettorio: ASSENTE (o misure equivalenti)
- dormitori: ASSENTE
- servizi sanitari: PRESENTE
- depositi: PRESENTE
3) Accessi (ai pedoni ed alle macchine): PRESENTE
4) Viabilità del cantiere, Movimento mezzi, Delimitazioni e Segnaletica: PRESENTE
5) Impianti:
- elettrico: PRESENTE
- di messa a terra: PRESENTE
- protezione contro le scariche atmosferiche: PRESENTE
- generatore di elettricità: PRESENTE
- antincendio: PRESENTE
- acqua: PRESENTE
- gas: PRESENTE
- aria compressa: PRESENTE
- altro: NON PRESENTE
6) Apparecchi di sollevamento:
- gru a torre: NON PRESENTE
- gru a torre su rotaie: NON PRESENTE
- argano su cavalletti: PRESENTE
- argano su bandiera: PRESENTE
7) Ponteggi:
- a tubi ed elementi prefabbricati ad H: PRESENTE
- sospesi su carro: NON PRESENTE
- sviluppabili su carro: NON PRESENTE
- su cavalletti: NON PRESENTE
- mobili su ruote: PRESENTE
- di sicurezza a sbalzo: PRESENTE
- andatoie e passerelle: PRESENTI
- altro: NON PRESENTE
9) Principali macchine ed attrezzature:
- betoniera: PRESENTE
- molazza ed impastatrici in genere: PRESENTE
- seghe circolari: PRESENTE
- tagliaferri e piegaferri: PRESENTE
- attrezzatura per la saldatura ossiacetilenica: NON PRESENTE
- attrezzatura per la saldatura elettrica: NON PRESENTE
- escavatore: PRESENTE
- pala: PRESENTE
- autogrù: PRESENTE
- automezzi per il trasporto del materiale: PRESENTE
- autobetoniera per il trasporto del calcestruzzo: PRESENTE
- seghe clipper per i laterizi: PRESENTE

1. Recinzione, delimitazione
Prima di dare inizio ai lavori si effettuerà una delimitazione delle aree di cantiere. Verranno inoltre di volta in volta
delimitate le zone di lavoro pericolose al fine di impedire 1'accesso involontario dei non addetti ai lavori. Dette
delimitazioni, anche se provvisorie, saranno sufficientemente solide, genericamente realizzate con picchetti in ferro o
paletti in legno e tavole trasversali, assicurate; fra loro con filo di ferro, chiodi o altro.
Verranno posti pannelli arancioni traforati, il nastro bianco e rosso con funzione di segnalazione visiva.
Ove circolino mezzi e/o automezzi, saranno obbligatorie anche le segnalazioni luminose ( lampade o meglio
lampeggiatore in policarbonato autoalimentato a luce gialla intermittente ) che andranno posizionate lungo le zone di
pericolo, a distanza ravvicinata. Detta delimitazione quando interessi la sede stradale sarà ben segnalata con i cartelli
specifici, cosi come previsto dal C.d.S.

2. Baraccamenti e Impianti di cantiere.
L'impianto di cantiere è da collocarsi in prossimità delle aree di lavoro. In detto sito e presente l’allaccio per l'acqua. Il
cantiere verrà approvvigionato mediante apposito serbatoio di acqua potabile. Per lo smaltimento delle acque bianche e
nere relative agli usi civili, gli impianti utilizzeranno un sistema di depurazione e stoccaggio delle stesse.
Successivamente si procederà ad un recupero ed allo spurgo dello stoccato affidandosi ad una ditta che effettuerà
l’autospurgo e lo smaltimento. Ogni baraccamento è inoltre provvisto di impianto elettrico ( eseguito a regola d'arte e
con certificazione 46/90), di termoregolazione ( estate ed inverno ). I locali adibiti alle attività d'ufficio, ricreative,
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igieniche e di riposo, saranno separate con idonea delimitazione dalla restante area operativa del cantiere. Negli uffici si
trova un telefono ( è ammesso un sistema analogo di comunicazione per segnalazioni di emergenza ).

3. Deposito materiali
Il materiale necessario per le lavorazioni (legname, ferro, cemento, acqua, laterizi, misto, arido, ponteggi, altro, ...), sarà
conservato e riposto con ordine in apposite zone di stoccaggio, negli spazi di cantiere. Si dovrà evitare la
sovrapposizione e la promiscuità delle zone di stoccaggio.
Si presterà attenzione a non riporre in zone limitrofe di stoccaggio sostanze che possano interagire fra loro creando
composti tossici, nocive o comunque inquinanti
I magazzini e depositi dovranno rispettare le indicazioni fomite nelle schede di sicurezza allegate ai prodotti depositati.
In corrispondenza della porta di ingresso sarà affissa la cartellonistica prevista nelle schede di sicurezza indicante le fasi
di rischio e le misure di sicurezza da adottare all'interno del deposito e nelle sue immediate vicinanze.
Lo stoccaggio di sostanze e attrezzature nei locali deposito avverrà in sicurezza facendo si che queste siano depositate in
modo da garantire la loro stabilità e la facilita di movimentazione. Nel locale deposito saranno affissi le indicazioni da
seguire in caso di versamento accidentale di prodotti e preparati chimici
Non conterranno materiale infiammabile o comunque soggetto alla normativa sulla prevenzione desoli incendi.
Le bombole di gas, qualora presenti, saranno stoccate all' aperto in zona protetta e sempre ben ferme (segnalazione di
pericolo-cartello ). Le bombole stoccate, sia piene che vuote, saranno sempre munite di capellotto di protezione della
valvola di erogazione e suddivise per tipi di gas contenuto.
Ogni magazzino sarà munito di idonei estintori in numero sufficiente ( comunque almeno uno per magazzeno ),
regolarmente controllato e ricaricato, posizionato in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato. Sarà
inoltre munito di istruzioni per 1' uso affisse in stretta prossimità. L'ubicazione dei depositi dei materiali pericolosi dovrà
essere concordata con il Coordinatore per la progettazione sentito il parere del Responsabile della Base al fine di evitare
il rischio di interazioni.

4. Accessi ( ai pedoni ed alle macchine )
L'aria di cantiere, ove sono collocati i baraccamenti e i depositi, oltre ad alcune lavorazioni, saranno interdette al traffico
di persone e mezzi non autorizzate. Sarà onere dell'impresa nella persona del Direttore di cantiere vietare 1'accesso alle
zone interdette. L'autorizzazione delle persone all'interno dell'area cantiere dovrà essere concordata con il Coordinatore
in fase di esecuzione sentito il parere favorevole della Committenza.

5. Viabilità interna del cantiere
Sarà possibile effettuare operazioni con macchine operatrici ed in generale qualsiasi operazione, solo quando siano
completate le delimitazioni dell'area di lavoro.
La viabilità si svolgerà separatamente per quello che concerne i lavoratori su mezzi meccanici e quelli a piedi. Essa si
articolerà su piste di terra e su nastro stradale. A tal fine si concordi in situ con il Responsabile ai lavori e con il
Coordinatore in fase di esecuzione i percorsi previsti.
L'andamento planoaltimetrico sarà tale da non compromettere la stabilità dei mezzi e la loro larghezza dovrà essere
sempre maggiore di 70cm rispetto alla sagoma dei mezzi operanti.
In tutti i casi, sui percorsi previsti per i mezzi saranno affissi, nei due sensi di marcia, cartelli indicanti il transito dei
mezzi di cantiere. Vi saranno inoltre tutte le segnalazioni previste dal C.d.S. Durante le operazioni di movimentazione e
manovra di mezzi che attraversino la sede stradale, questi dovranno essere accompagnati da uno o più operai che
controllino e assistano il mezzo in dette operazioni. Gli operatori impegnati in tale mansione saranno equipaggiati con
abbigliamento ad alta visibilità e con bandierine di segnalazione di pericolo. L'accesso alla zona in cui si svolgono le
lavorazioni in alveo avverrà tramite apposite rampe scavate lungo la sponda sx.

6. Movimento mezzi
Particolare attenzione si porrà durante le fasi di movimentazione o di spostamento dei veicoli o dei mezzi di lavoro, ed
in particolare:
Le macchine operatrici ed i camion adibiti al trasporto dei materiali saranno muniti di lampada a luce gialla
intermittente. Durante gli spostamenti esterni all'area di cantiere i mezzi di lavoro non autorizzati alla circolazione
stradale saranno assistiti da personale munito di bandierine di segnalazione di pericolo e muniti di abbigliamento ad alta
visibilità.
Le macchine operatrici dovranno segnalare acusticamente tutte le manovre da effettuare in retromarcia, chiedendo se è il
caso ausilio a terra. Le macchine operatrici potranno iniziare le operazioni e le lavorazioni solo dopo aver completata la
delimitazione dell'aria di lavoro.
Detti interventi saranno effettuanti con le prescrizioni di cui ai punto precedenti : l,4,6

7. Segnaletica
Nel tratto antistante l'accesso al settore saranno esposti , in apposita bacheca, i seguenti segnali convenzionali di
pericolo ed i relativi cartelli indicanti le protezioni personali da adottare. In ogni zona lavorativa saranno esposti i
cartelli indicanti i rischi specifici di quella zona e il divieto d'accesso ed i DPI da adottare.
Prima di dare avvio ad una nuova fase di lavoro il capo cantiere dovrà rendere edotti i lavoratori dei rischi a cui sono
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soggetti e delle protezioni personali di cui dovranno servirsi e accertandosi che vengano indossati correttamente. Tutta
la segnaletica sarà conformie a quanto disposto dalla 493/96 , Direttiva 92/58/CEE UNI 7543 successive modificazioni
ed integrazioni.
In generale, i colori di fondo dei cartelli indicano:
ROSSO : - arresto - divieto - materiale antincendio;
GIALLO : - pericolo latente,
VERDE : - situazione di sicurezza;
AZZURRO : - segnale di prescrizione.
Vedi allegato2
.

CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sull’area di cantiere e nelle immediate aree limitrofe, non sono ubicate linee elettriche aeree. E’ presente una linea
interrata di distribuzione del gas di rete e pertanto, prima dell’inizio dei lavori occorrerà comunque procedere ad un
attento sopralluogo, eventualmente invitando gli enti preposti.
Come indicato nell’allegata planimetria, verrà installato un deposito materiali. Per le modalità di installazione del
cantiere si rimanda alla specifica scheda tecnica. Come dettagliato nella scheda specifica, denominata “Allestimento
Cantiere” e nell’ allegata planimetria sono stati organizzati gli spazi necessari allo svolgimento delle attività previste in
progetto, in modo da non comportare rischi aggiuntivi durante le normali attività lavorative. La recinzione completa del
cantiere e la relativa cartellonistica prevista, consentirà la esclusione di rischi che possano ricadere sull’ambiente
esterno.
Sono state, inoltre, definite sia le modalità di accesso che la cartellonistica di sicurezza (sia in termini di posizione che
nel numero e dimensioni), con individuazione delle diverse aree attrezzate, dei servizi, dei depositi e di quant’altro
previsto per lo svolgimento delle attività lavorative in condizioni di sicurezza.
In relazione al tipo ed all’entità dei lavori, alla durata prevista, al numero massimo ipotizzabile di addetti, dovrà essere
predisposto logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico,
ma anche il più possibile confortevole. In particolare, come dettagliato nella scheda specifica, denominata “Allestimento
Cantiere” e nell’ allegata planimetria (Layout di cantiere), sono stati previsti i servizi necessari per la corretta gestione
dei lavori di progetto.
Per la organizzazione puntuale degli spazi nell’area di cantiere l’impresa appaltatrice presenterà una idonea
planimetria insieme con il POS.

Identificazione dei rischi intrinseci o trasmessi dall'ambiente:

1) NATURA DEL TERRENO
- consistenza del terreno:
media (da indagine visiva e conoscitiva)
- orografia dell'area:
pianeggiante
- livello di falda:
non identificabile (presenza di via d'acqua non visibile)

2) IMPIANTI GIÀ PRESENTI IN CANTIERE:
L'area di cantiere e per quanto si è potuto verificare quasi completamente priva di infrastrutture e sottoservizi interrati.
Esiste il rischi di folgorazione accidentale per contatto con linee elettriche aeree:
- linea elettrica aerea:
presente
Tutti i cavidotti "linee elettriche aeree" devono essere protetti contro il pericolo di contatto fortuito da parte dei mezzi
meccanici.
- linea elettrica interrata:
non visibile (da indagine visiva)
- acquedotto:
non visibile (da indagine visiva)
- rete fognaria:
non visibile (da indagine visiva)
- rete gas di città:
assente (da indagine conoscitiva)
- impianto telefonico
non visibile (da indagine visiva)
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- altro:
Non sono stati eseguiti momentaneamente indagini geognostiche.
Si rimanda la decisione dell'esecuzione o meno di indagini geognostiche alla conoscenza dei dati relativi alla presenza
di condutture interrate da richiedere agli enti gestori dei servizi prima dell'esecuzione di scavi.

Linee aeree
Sono presenti linnee aere ad una altezza di 5 m. In queste aree si dovrà intervenire esclusivamente
con mini escavatori il cui braccio non possa raggiungere la quota della linea elettrica , mentre non
potranno effettuarsi operazioni di ribaltamento con camion nelle immediate vicinanze ad una
distanza di sicurezza preventivamente accertata da capo cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche
aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per
tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,
prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti
ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul
terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee
Nelle aree di intervento ove sono presenti condutture sotterranee quali linee elettriche e di
illuminazione, si dovrà intervenire, una volta accertata la presenza di tali linee, con l’isolamento
anche temporaneo ,per consentire i lavori di scavo. Se si ritiene necessario si faranno i sopraluoghi
con i tecnici gestori delle linee presenti in cantiere, prima di procedere alle lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di
scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle
linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee
sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono
interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine
di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure
essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso
di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe
a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori
di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile
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formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER
I L CANTI ERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CONDIZIONI AL CONTORNO DEL CANTIERE:
- Presenza di altri cantieri:
NO
- Presenza di altre attività pericolose:
NO
- altri:
NO
Rischi trasmessi all'ambiente circostante:
- possibile caduta di materiali dall'alto:
SI
- possibile trasmissione di agenti inquinanti:
SI, relativamente alla corretta gestione dei servizi di cantiere
- possibile propagazione di incendi:
SI, relativamente all’impiego di macchine a motore a scoppio ed attrezzatura elettrica
- altro:
NO

Strade
In prossimità della strada, il cantiere sarà allestito con delimitazione dell’area di lavoro con
adeguata recinzione e idonea segnaletica. Durante le fasi di manovra dei mezzi, sarà utilizzato anche
un moviere e un semaforo per garantire il regolare flusso veicolare

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

RI SCHI  CHE LE LAVORAZI ONI  DI  CANTI ERE
COMPORTANO PER L'AREA CI RCOSTANTE
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

MISURE GENERALI DI TUTELA
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle Imprese
esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 81/08 e dovranno
curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:
il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di
spostamento o di circolazione;
le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine
di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di
materie e di sostanze pericolose;
l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di
lavoro;
la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.

Rischi trasmessi all'ambiente circostante:
- possibile caduta di materiali dall'alto:
SI
- possibile trasmissione di agenti inquinanti:
SI, relativamente alla corretta gestione dei servizi di cantiere
- possibile propagazione di incendi:
SI, relativamente all’impiego di macchine a motore a scoppio ed attrezzatura elettrica
- altro:
NO

Abitazioni
Nelle vicinanze di abitazioni , il cantiere sarà allestito, con delimitazione attraverso recinzione in
plastica   e idonea segnaletica.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

2) Polveri;

DESCRI ZI ONE CARATTERI STI CHE
I DROGEOLOGI CHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

NATURA DEL TERRENO
- consistenza del terreno:
media (da indagine visiva e conoscitiva)
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- orografia dell'area:
pianeggiante con alcuni pendii lievi.
- livello di falda:
non identificabile (presenza di via d'acqua non visibile)

ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le varie fasi lavorative saranno svolte e completate nell’area di cantiere in modo tale da eliminare qualsiasi interferenza
tra loro. Per quanto riguarda il trasporto dei materiali questi verranno dislocati per quanto possibile in aree distanti la
zona di lavorazione ed durante la loro movimentazione verranno momentaneamente sospese le lavorazioni adiacenti le
piste di percorrenza dei mezzi e il raggio di azione delle gru.
Prima dell'avvio delle lavorazioni si dovrà valutare la possibilità di eventuali interferenze.
Si ritengono potenzialmente INTERFERENTI due lavorazioni che avvengono nello stessa area di lavorazione o
ambienti sovrastanti con possibilità di comunicazione (esempio realizzazione dell’impianto elettrico di illuminazione e
pavimentazione della strada )
Due o più unita, impegnati contemporaneamente in operazioni tra loro interferenti non previste nel piano, dovranno
temporaneamente sospendere i lavori e chiedere l'intervento del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Il coordinatore
per l'esecuzione dei lavori, visti i problemi tecnici e valutati i momenti di rischio, impartirà istruzioni per la corretta
esecuzione degli interventi.
Fatto salvo il giudizio del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, che disciplinerà con decisione autonoma metodi e
tecniche di lavorazione, si riporta l'elenco dei principali parametri di valutazione che ne condizionano l'intervento. In
prima analisi il coordinatore per l'esecuzione dei lavori si adopererà per evitare interferenze tra le varie lavorazioni.
A tal fine:
Elabora metodologie di lavoro alternative.
Individua la lavorazione prioritarie e autorizza temporaneamente solo a quella di proseguire nelle operazioni.
Ove per ragioni tecniche non sarà possibile raggiungere questo obiettivo il coordinatore per l'esecuzione dei lavori
convocherà i tecnici responsabili delle squadre e con loro designerà tempi e metodi dell'intervento contemporaneo. A tal
fine:
Viene individuata la gradualità degli interventi, definendo la priorità delle operazioni.
Sono nominati i responsabili alla manovra e impartiti loro ordini specifici sulle procedure da seguire.
Tutte le istruzioni impartite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori in materia di Interferenza tra lavorazioni
dovranno essere allegate al piano di sicurezza e di coordinamento, e ne costituiranno modifica o integrazione.
In caso di interventi da parte del Committente sugli impianti, attraverso il proprio personale o tramite ditte
appositamente incaricate, dovrà essere integrati al piano di sicurezza e coordinamento.
Nel piano di sicurezza e coordinamento saranno individuate le lavorazioni contemporanee, le eventuali interferenze, le
procedure di sicurezza da adottare e i responsabili dell'esecuzione delle manovre interferenti che saranno adeguatamente
formati dai responsabili dei lavoratori.
Prima di immettere il personale nel ciclo produttivo, o all'introduzione di nuove attrezzature, si deve fare "Informazione
e formazione" sufficiente ed adeguata, in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento ai rischi inerenti gli
ambienti di lavoro, le lavorazioni e le attrezzature e le sostanze impiegate, l'uso e la manutenzione dei D.P.I.

1. Recinzione, delimitazione
Prima di dare inizio ai lavori si effettuerà una delimitazione delle aree di cantiere. Verranno inoltre di volta in volta
delimitate le zone di lavoro pericolose al fine di impedire 1'accesso involontario dei non addetti ai lavori. Dette
delimitazioni, anche se provvisorie, saranno sufficientemente solide, genericamente realizzate con picchetti in ferro o
paletti in legno e tavole trasversali, assicurate; fra loro con filo di ferro, chiodi o altro.
Verranno posti pannelli arancioni traforati, il nastro bianco e rosso con funzione di segnalazione visiva.
Ove circolino mezzi e/o automezzi, saranno obbligatorie anche le segnalazioni luminose ( lampade o meglio
lampeggiatore in policarbonato autoalimentato a luce gialla intermittente ) che andranno posizionate lungo le zone di
pericolo, a distanza ravvicinata. Detta delimitazione quando interessi la sede stradale sarà ben segnalata con i cartelli
specifici, cosi come previsto dal C.d.S.

2. Baraccamenti e Impianti di cantiere.
L'impianto di cantiere è da collocarsi in prossimità delle aree di lavoro. In detto sito e presente l’allaccio per l'acqua. Il
cantiere verrà approvvigionato mediante apposito serbatoio di acqua potabile. Per lo smaltimento delle acque bianche e
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nere relative agli usi civili, gli impianti utilizzeranno un sistema di depurazione e stoccaggio delle stesse.
Successivamente si procederà ad un recupero ed allo spurgo dello stoccato affidandosi ad una ditta che effettuerà
l’autospurgo e lo smaltimento. Ogni baraccamento è inoltre provvisto di impianto elettrico ( eseguito a regola d'arte e
con certificazione 46/90), di termoregolazione ( estate ed inverno ). I locali adibiti alle attività d'ufficio, ricreative,
igieniche e di riposo, saranno separate con idonea delimitazione dalla restante area operativa del cantiere. Negli uffici si
trova un telefono ( è ammesso un sistema analogo di comunicazione per segnalazioni di emergenza ).

3. Deposito materiali
Il materiale necessario per le lavorazioni (legname, ferro, cemento, acqua, laterizi, misto, arido, ponteggi, altro, ...), sarà
conservato e riposto con ordine in apposite zone di stoccaggio, negli spazi di cantiere. Si dovrà evitare la
sovrapposizione e la promiscuità delle zone di stoccaggio.
Si presterà attenzione a non riporre in zone limitrofe di stoccaggio sostanze che possano interagire fra loro creando
composti tossici, nocive o comunque inquinanti
I magazzini e depositi dovranno rispettare le indicazioni fomite nelle schede di sicurezza allegate ai prodotti depositati.
In corrispondenza della porta di ingresso sarà affissa la cartellonistica prevista nelle schede di sicurezza indicante le fasi
di rischio e le misure di sicurezza da adottare all'interno del deposito e nelle sue immediate vicinanze.
Lo stoccaggio di sostanze e attrezzature nei locali deposito avverrà in sicurezza facendo si che queste siano depositate in
modo da garantire la loro stabilità e la facilita di movimentazione. Nel locale deposito saranno affissi le indicazioni da
seguire in caso di versamento accidentale di prodotti e preparati chimici
Non conterranno materiale infiammabile o comunque soggetto alla normativa sulla prevenzione desoli incendi.
Le bombole di gas, qualora presenti, saranno stoccate all' aperto in zona protetta e sempre ben ferme (segnalazione di
pericolo-cartello ). Le bombole stoccate, sia piene che vuote, saranno sempre munite di capellotto di protezione della
valvola di erogazione e suddivise per tipi di gas contenuto.
Ogni magazzino sarà munito di idonei estintori in numero sufficiente ( comunque almeno uno per magazzeno ),
regolarmente controllato e ricaricato, posizionato in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato. Sarà
inoltre munito di istruzioni per 1' uso affisse in stretta prossimità. L'ubicazione dei depositi dei materiali pericolosi dovrà
essere concordata con il Coordinatore per la progettazione sentito il parere del Responsabile della Base al fine di evitare
il rischio di interazioni.

4. Accessi ( ai pedoni ed alle macchine )
L'aria di cantiere, ove sono collocati i baraccamenti e i depositi, oltre ad alcune lavorazioni, saranno interdette al traffico
di persone e mezzi non autorizzate. Sarà onere dell'impresa nella persona del Direttore di cantiere vietare 1'accesso alle
zone interdette. L'autorizzazione delle persone all'interno dell'area cantiere dovrà essere concordata con il Coordinatore
in fase di esecuzione sentito il parere favorevole della Committenza.

5. Viabilità interna del cantiere
Sarà possibile effettuare operazioni con macchine operatrici ed in generale qualsiasi operazione, solo quando siano
completate le delimitazioni dell'area di lavoro.
La viabilità si svolgerà separatamente per quello che concerne i lavoratori su mezzi meccanici e quelli a piedi. Essa si
articolerà su piste di terra e su nastro stradale. A tal fine si concordi in situ con il Responsabile ai lavori e con il
Coordinatore in fase di esecuzione i percorsi previsti.
L'andamento planoaltimetrico sarà tale da non compromettere la stabilità dei mezzi e la loro larghezza dovrà essere
sempre maggiore di 70cm rispetto alla sagoma dei mezzi operanti.
In tutti i casi, sui percorsi previsti per i mezzi saranno affissi, nei due sensi di marcia, cartelli indicanti il transito dei
mezzi di cantiere. Vi saranno inoltre tutte le segnalazioni previste dal C.d.S. Durante le operazioni di movimentazione e
manovra di mezzi che attraversino la sede stradale, questi dovranno essere accompagnati da uno o più operai che
controllino e assistano il mezzo in dette operazioni. Gli operatori impegnati in tale mansione saranno equipaggiati con
abbigliamento ad alta visibilità e con bandierine di segnalazione di pericolo. L'accesso alla zona in cui si svolgono le
lavorazioni in alveo avverrà tramite apposite rampe scavate lungo la sponda sx.

6. Movimento mezzi
Particolare attenzione si porrà durante le fasi di movimentazione o di spostamento dei veicoli o dei mezzi di lavoro, ed
in particolare:
Le macchine operatrici ed i camion adibiti al trasporto dei materiali saranno muniti di lampada a luce gialla
intermittente. Durante gli spostamenti esterni all'area di cantiere i mezzi di lavoro non autorizzati alla circolazione
stradale saranno assistiti da personale munito di bandierine di segnalazione di pericolo e muniti di abbigliamento ad alta
visibilità.
Le macchine operatrici dovranno segnalare acusticamente tutte le manovre da effettuare in retromarcia, chiedendo se è il
caso ausilio a terra. Le macchine operatrici potranno iniziare le operazioni e le lavorazioni solo dopo aver completata la
delimitazione dell'aria di lavoro.
Detti interventi saranno effettuanti con le prescrizioni di cui ai punto precedenti : l,4,6

7. Segnaletica
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Nel tratto antistante l'accesso al settore saranno esposti , in apposita bacheca, i seguenti segnali convenzionali di
pericolo ed i relativi cartelli indicanti le protezioni personali da adottare. In ogni zona lavorativa saranno esposti i
cartelli indicanti i rischi specifici di quella zona e il divieto d'accesso ed i DPI da adottare.
Prima di dare avvio ad una nuova fase di lavoro il capo cantiere dovrà rendere edotti i lavoratori dei rischi a cui sono
soggetti e delle protezioni personali di cui dovranno servirsi e accertandosi che vengano indossati correttamente. Tutta
la segnaletica sarà conformie a quanto disposto dalla 493/96 , Direttiva 92/58/CEE UNI 7543 successive modificazioni
ed integrazioni.
In generale, i colori di fondo dei cartelli indicano:
ROSSO : - arresto - divieto - materiale antincendio;
GIALLO : - pericolo latente,
VERDE : - situazione di sicurezza;
AZZURRO : - segnale di prescrizione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione
deve comunque essere prevista per le ore notturne.

SEGNALETI CA GENERALE PREVI STA NEL CANTI ERE
Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico.

Caduta con dislivello.
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Pericolo di inciampo.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

Guanti di protezione obbligatoria.

Apertura nel suolo

Carrelli di movimentazione

Impianti elettrici sotto tensione
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Uscita autoveicoli

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

LAVORAZI ONI  e loro I NTERFERENZE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTI MENTO  DEL CANTI ERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di cantiere temporaneo su strada ( fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi ( fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti
fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc..
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Ponte su cavalletti;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Scala doppia;

f) Scala semplice;

g) Sega circolare;

h) Smerigliatrice angolare (flessibile);

i) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

SCAVI
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione ristretta
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Scavo a sezione ristretta ( fase)
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà
risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con
mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di
attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Incendi, esplosioni;

c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

MARCI API EDI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione

Realizzazione di murature

Realizzazione di marciapiedi

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione ( fase)
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli di fondazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli di fondazione.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Betoniera a bicchiere;

d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Lavori di “Sistemazione  marciapiedi viabilità Via Nazionale  "Sa Mela Nannau ”.  - Pag. 25



Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di murature  ( fase)
Esecuzione di murature esterne portanti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;

2) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Addetto all'esecuzione di murature esterne portanti in mattoni di laterizio, pieni o forati, o in tufo, ecc. e malta cementizia.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore;

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponte su cavalletti;

e) Scala semplice;

f) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di marciapiedi ( fase)
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento
parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo
prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Movimentazione manuale dei carichi.
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OPERE EDI LI  I N GENERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di recinzioni e cancellate

Posa di recinzioni e cancellate ( fase)
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Addetto alla posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Saldatrice elettrica;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,

esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione

polveri, fibre.

SMONTAGGI O DI  GUARD RAI L

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di ringhiere e parapetti

Rimozione di ringhiere e parapetti ( fase)
Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Caduta dall'alto;

c) Rumore;

d) Vibrazioni;

e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;

b) Attrezzi manuali;

c) Martello demolitore elettrico;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Sega a disco per metalli;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

 SMOBI LI ZZO DEL CANTI ERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere ( fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

2) Autogrù;

3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

RI SCHI  individuati nelle Lavorazioni e relative
MI SURE PREVENTI VE E PROTETTI VE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Chimico;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

7) Rumore;

8) Seppellimento, sprofondamento;
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9) Vibrazioni.

RI SCHI O: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature ; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RI SCHI O: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto
necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature ; Rimozione di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RI SCHI O: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:
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a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RI SCHI O: "I ncendi, esplosioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti
infiammabili.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Esecutive:

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica,
gas, acqua, ecc.

RI SCHI O: "I nvestimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione di marciapiedi;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso
di mezzi d'opera.

RI SCHI O: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature ; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RI SCHI O: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio

dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di marciapiedi;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature ;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; Rimozione di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

RI SCHI O: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate
abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve
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provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai
bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi,
devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate
man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del
rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in
pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del
materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Esecutive:

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RI SCHI O: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Andatoie e Passerelle;

3) Argano a bandiera;

4) Attrezzi manuali;

5) Attrezzi manuali;

6) Betoniera a bicchiere;

7) Betoniera a bicchiere;

8) Martello demolitore elettrico;

9) Ponte su cavalletti;

10) Ponte su cavalletti;

11) Ponteggio metallico fisso;

12) Ponteggio mobile o trabattello;

13) Saldatrice elettrica;

14) Scala doppia;

15) Scala semplice;

16) Scala semplice;

17) Sega a disco per metalli;
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18) Sega circolare;

19) Sega circolare;

20) Smerigliatrice angolare (flessibile);

21) Trapano elettrico;

22) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro.
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate
al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere
superiore al  50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle
andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle
andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le
andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto,
andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi (tute).

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del
suo efficace fissaggio.
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto,
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli
attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico,
è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona
dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente
attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto.
Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante
tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Movimentazione manuale dei carichi;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli ingranaggi,
delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della betoniera non
costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3)
Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) Accertati che il volante di
comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento;  5)
Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai
lati;  6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo
sportello della pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle
principali norme d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento
accidentale del motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e
dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della macchina;  11) In particolare se la
betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la
pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono
presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di
legno e mai pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna
della gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne
stesse;  14) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli
(lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto.
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita assolutamente di
eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento;  2) Evita
assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le
operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi eccessivamente pesanti
o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) Informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di
alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato
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nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.
Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I ,

Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute).

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo

3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata
al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in
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condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente
metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle
buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per
spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati
dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con
carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso.
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, quando
all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere realizzati
con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre
su pavimento solido e compatto;  5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora
vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore
a m 3.60;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a
sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
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guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione V; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che
non comportino grande impegno temporale.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2) Accertati
che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta
planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4)
Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in
dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di
effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee
elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale,
che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza
aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La
base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui
possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di
piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base
di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non
inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre
bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa
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riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte
deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di
costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti,
diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il
piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di
lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire
attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena,
salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono
consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Radiazioni non ionizzanti;

5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di
utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Evita assolutamente di operare saldature in presenza di
gas o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi);  3)
Accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo;  4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito
o la sosta.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi ad allontanare il
personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione
elettrica;  4) Qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e
dell'efficienza di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9

aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi (tute).

Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione;  2)
Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a
cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul
gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) Non effettuare
spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;
7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) Ricordati che non è consentita la
contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala.
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso;
2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro
dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale posizionate su terreno
cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei
montanti;  5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come,
analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno
chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
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La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2) Nel caso
in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala
stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti
verso di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi scale ad
elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza
continua sulla scala stessa.
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze
superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è possibile
far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo
stesso;  5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) Le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  7)
La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) E' vietata la riparazione
dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su
un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano
dai passaggi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Sega a disco per metalli
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;  2) verificare la disposizione del cavo di
alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti;  3) verificare l'integrità dei collegamenti
elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni;  4) verificare il corretto fissaggio del disco;  5) verificare l'efficienza
dell'interruttore di alimentazione;  6) verificare l'efficienza del tasto di avviamento a "uomo presente";  7) controllare
l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama;  8) verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali.
Durante l'uso:  1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa;  2) indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti.
Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete;  2) eseguire le operazioni
di revisione, manutenzione e pulizia;  3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Sega circolare
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La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri
parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco
a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed
inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura,
affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella
parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera
sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati
della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle
lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi
collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati
della stabilità della macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra
(tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e
di manovra;  8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di
protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al
passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli
su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in
prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante
il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3)
Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare ( flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca
un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del
dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che
il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi
per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4)
Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente
di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o
altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro
esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al
lavoro da eseguire;  8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle
protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;
segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione,
mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le
pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile
prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al
termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza
sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi
dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano
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nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del
disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9

aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti
protettivi (tute).

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti,
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto
funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della
punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi.
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile
prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o
riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio
praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti
metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9

aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.

MACCHI NE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;

2) Autocarro;

3) Autogrù;

4) Autogrù;

5) Carrello elevatore;

6) Dumper;

7) Dumper;

8) Escavatore;

9) Gru a torre;

10) Gru a torre;

11) Pala meccanica.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Movimentazione manuale dei carichi;

8) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
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10) Urti, colpi, impatti, compressioni;

11) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante
gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua,
fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi
l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo
degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a
chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione
inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in
modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre
di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che
le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida
non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza
di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni
ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e
non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
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tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
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macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Movimentazione manuale dei carichi;

8) Punture, tagli, abrasioni;

9) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
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tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

10) Scivolamenti, cadute a livello;

11) Urti, colpi, impatti, compressioni;

12) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica
che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel
rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le
manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità
del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque,
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove
necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche
interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il
lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato
con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e
spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare
manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto
del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;
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3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione fumi, gas, vapori;

6) Incendi, esplosioni;

7) Investimento, ribaltamento;

8) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;

10) Urti, colpi, impatti, compressioni;

11) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera
stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su
ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Incendi, esplosioni;

7) Investimento, ribaltamento;

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

9) Movimentazione manuale dei carichi;

10) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

11) Scivolamenti, cadute a livello;

12) Urti, colpi, impatti, compressioni;

13) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;
in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  6) Controlla
che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi,
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  7) Se devi effettuare
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra.
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in retromarcia lunghi
percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il
mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  6)
Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare
manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato
nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Escavatore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta)
che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando
che il motore e l'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;
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6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

8) Scivolamenti, cadute a livello;

9) Urti, colpi, impatti, compressioni;

10) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla,
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle
tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati
rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di
lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o
in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il
passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è
dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno utilizza
gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a chiunque di farsi
trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di
postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;
7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e
stabilità;  8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei
comandi;  9) Durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;
10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;
11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei
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comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del
mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Gru a torre
La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è
costituita, essenzialmente, dalle seguenti parti:  a) la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed imbullonati in
modo da realizzare un traliccio;  b) il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da
quella di controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di controfreccia viene sostituita
dall'azione di un tirante collegato a quella di base;  c) gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai
meccanismi che servono per manovrare la gru;  d) i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico. Esistono in
commercio numerosi tipi di gru, che si differenziano principalmente per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. Le gru
possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza
dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati che non vi siano cedimenti della base d'appoggio della gru o che si evidenzino ristagni d'acqua;
2) Verifica che non si proceda a scavi in prossimità della base d'appoggio della gru o, se necessari, tali scavi vengano
adeguatamente armati;  3) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e dei gruppi ottici di illuminazione;
4) Verifica che non vi siano linee elettriche o strutture fisse interferenti l'area di manovra della gru;  5) Verifica che siano
correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  6) Controlla la funzionalità della pulsantiera;  7) Accertati
che sia correttamente disposta la protezione della zavorra (nel caso di rotazione bassa);  8) Accertati che sia stato effettuato il
rifornimento di lubrificante agli ingrassatori relativi agli organi in rotazione;  9) Controlla la funzionalità della sicura di
chiusura del gancio e del freno della rotazione;  10) Controlla l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e
traslazioni;  11) Qualora vi sia presenza di più gru interferenti, e la loro reciproca movimentazione sia stata pianificata, prendi
visione degli ordini di servizio relativi alle modalità di movimentazione e di segnalazione;  12) Effettua un'accurata verifica
delle condizioni della gru a seguito di fenomeni meteorologici rilevanti o eventi tellurici.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Evita di far transitare il carico
al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  3) Ricordati di utilizzare la forca solo per le operazioni di carico e scarico
degli automezzi, senza mai superare l'altezza da terra di m. 2;  4) Utilizza solo contenitori adeguati al tipo di materiale da
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movimentare (in particolare per materiali minuti, adopera benne, cestelli, cassoni metallici dotati di ganci di chiusura);  5) Il
sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale;  6) Il sollevamento e/o lo scarico
deve essere sempre effettuato con gradualità;  7) Verifica che i carichi siano sempre ben equilibrati imbracati, attenendoti
sempre alle portate indicate sui cartelli;  8) Prima di far sganciare il carico, accertati sempre che esso sia stabile;  9) Durante le
soste, ritira il gancio in posizione di riposo, libera la gru al vento scollegandola elettricamente, ed evita di lasciare carichi
sospesi;  10) In presenza di forte vento, sospendi ogni operazione, procedi ad un ancoraggio supplementare e lascia libero il
braccio di ruotare;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Al termine del turno di lavoro, ritira il gancio in posizione di riposo, libera la gru al vento scollegandola
elettricamente, ed evita di lasciare carichi sospesi;  2) Procedi ad un ancoraggio supplementare;  3) Inoltre accertati che
periodicamente vengano effettuate le prescritte manutenzioni;  4) In particolare: controlla che sia stata effettuata la verifica
trimestrale delle funi;  5) Accertati che la struttura non presenti aste deformate o ossidate e che i bulloni siano correttamente
serrati;  6) Accertati dello stato di usura e funzionamento delle parti in movimento, dell'avvolgicavo, dei freni dei motori e di
rotazione;  7) Verifica il livello dell'olio negli ingrassatori, accertandoti che pulegge, tamburo, ralla, ecc. siano ben ingrassati;
8) Verifica l'integrità dei conduttori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) In caso di interventi di manutenzione al di fuori
delle protezioni fisse, utilizza un'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta;  10) Accertati della corretta taratura del
limitatore di carico.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una
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situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante
le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene
il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o
posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni
la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali
scarificatori, verricelli, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

6) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla,
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle
tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni
dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di
adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di
lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o
in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui
collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio
d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è
dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro notturno utilizza gli
appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita
di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione
ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo
bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona
visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di
blocco dei comandi;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in
adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei
comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del
mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi
(tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHI NE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Argano a bandiera Rimozione di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del

cantiere. 79.2

Betoniera a bicchiere Realizzazione di marciapiedi. 80.5

Betoniera a bicchiere Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;

Realizzazione di murature . 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di ringhiere e parapetti. 95.3

Saldatrice elettrica Posa di recinzioni e cancellate. 71.2

Sega a disco per metalli Rimozione di ringhiere e parapetti. 89.9

Sega circolare Realizzazione di murature . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi. 89.9

Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

97.7
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

materiali e per gli impianti fissi; Posa di recinzioni e

cancellate.

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi; Posa di recinzioni e

cancellate. 90.6

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 90.6

MACCHI NA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi; Scavo a sezione

ristretta. 77.9

Autocarro Smobilizzo del cantiere. 77.9

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 81.6

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi. 81.6

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2

Dumper Realizzazione di murature . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rimozione di ringhiere e parapetti. 86.0

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Realizzazione di marciapiedi. 86.0

Escavatore Scavo a sezione ristretta. 80.9

Gru a torre Posa di recinzioni e cancellate. 77.8

Gru a torre Realizzazione di murature . 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta. 84.6

COORDI NAMENTO DELLE LAVORAZI ONI  E FASI

COORDI NAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI , ATTREZZATURE,

I NFRASTRUTTURE, MEZZI  E SERVI ZI  DI
PROTEZI ONE COLLETTI VA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non esistono utilizzi di parti comuni  .

MODALI TA' ORGANI ZZATI VE DELLA
COOPERAZI ONE, DEL COORDI NAMENTO E DELLA

RECI PROCA I NFORMAZI ONE TRA LE
I MPRESE/ LAVORATORI  AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non sono necessarie in quanto non sono presenti più  imprese nello stesso cantiere.
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ORGANI ZZAZI ONE SERVI ZI O DI  PRONTO
SOCCORSO, ANTI NCENDI O ED EVACUAZI ONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Emergenze
Classificazioni delle emergenze:
incendio di origine interna o esterna, crolli.
Al fine di prevenire le emergenze sarà cura del Capo cantiere adoperarsi affinché tutti i mezzi di prevenzione e i
dispositivi di protezione siano mantenuti in perfetta efficienza.
Al fine di limitare gli effetti di eventi sfavorevoli sarà cura del Capo cantiere adoperarsi affinché i presidi di primo
soccorso e i dispositivi di estinzione siano efficienti e realizzare apposito piano di emergenza.
Gli addetti prenderanno visione del piano di emergenza del committente e delle vie di fuga da utilizzare in caso di
emergenza ed evacuazione dovute a rischi non direttamente legati alle lavorazioni oggetto dell'appalto.

Numeri telefonici di primaria importanza
da riportare in apposito cartello da ubicare in prossimità del punto telefonico degli uffici.
-    Comune: Ussassai                                              078255736
-    Carabinieri Stazione di Ussassai                       078255712
-    Carabinieri pronto intervento:           112
-    Soccorso pubblico di emergenza:      113
-    Vigili del fuoco, soccorso:                 115
-    Ambulanza 118 Lanusei: 118
-    Ospedale di Lanusei:                         0782490211

- Responsabile dei lavori:
- Direttore dei lavori:                                                            078255883
- Coordinatore dei lavori:
- Impresa appaltatrice:
- Direttore tecnico di cantiere:
- Capo cantiere:
- Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione:
- Rappresentante dei lavoratori:
- Assistente di cantiere:

CONCLUSI ONI  GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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I NDI CE

Anagrafica pag.
Lavoro pag.
Committenti pag.
Responsabili pag.
Imprese pag.
Documentazione pag.
Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere pag.
Descrizione sintetica dell'opera pag.
Area del cantiere pag.
Caratteristiche area del cantiere pag.
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere pag.
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante pag.
Descrizione caratteristiche idrogeologiche pag.
Organizzazione del cantiere pag.
Segnaletica generale prevista nel cantiere pag.
Lavorazioni e loro interferenze pag.
•    Allestimento  del cantiere pag.
•        Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) pag.
•        Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) pag.
•    Scavi pag.
•        Scavo a sezione ristretta (fase) pag.
•    Marciapiedi pag.
•        Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione (fase) pag.
•        Realizzazione di murature  (fase) pag.
•        Realizzazione di marciapiedi (fase) pag.
•    Opere edili in genere pag.
•        Posa di recinzioni e cancellate (fase) pag.
•    Smontaggio di guard rail pag.
•        Rimozione di ringhiere e parapetti (fase) pag.
•     Smobilizzo del cantiere pag.
•        Smobilizzo del cantiere (fase) pag.
Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag.
Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag.
Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag.
Potenza sonora attrezzature e macchine pag.
Coordinamento delle lavorazioni e fasi pag.
Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi
di protezione collettiva pag.
Modalita' organizzative della cooperazione, del coordinamento e della reciproca informazione
tra le imprese/lavoratori autonomi pag.
Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori pag
Conclusioni generali

Firma

_____________________
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